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	Ambrosini: ''Proposte positive, in particolare lo sponsor''

Secondo l'esperto è da completare il ddl sulla cittadinanza: ''buona l'idea dello status di residente di lunga durata''. Per l'Asgi più utile ''una legge ordinaria''

	MILANO  - "Le modifiche che propone il Governo mi sembrano positive, in particolare la reintroduzione dello sponsor". Parole di Maurizio Ambrosini, docente di Sociologia dei processi migratori all'università di Milano, a commento della proposta di modifica della legge Bossi-Fini elaborata da Giuliano Amato, ministro dell'Interno, e Paolo Ferrero, ministro della Solidarietà sociale, anticipata dalla stampa (vedi lanci nel notiziario di oggi; ndr). "Spero si vada verso una regolamentazione più realistica degli ingressi e in generale verso un maggiore incontro tra domanda e offerta di lavoro, senza passare attraverso la finzione delle chiamate nominative", si augura Ambrosini, che si sofferma sulla reintroduzione dello sponsor, figura che si estende ad enti locali, sindacati ed associazioni imprenditoriali.

"La mancanza dello sponsor mi sembrava la maggiore pecca della Bossi-Fini -ha commentato Ambrosini-. Opportuna anche la revisione del funzionamento dei Cpt, che avevano dimostrato i loro limiti e le loro ingiustizie ma che non possono essere aboliti completamente per ragioni di politica europea. Spero si vada verso una politica di regolamentazione degli ingressi più realistica, che tenga conto delle persone (la "skill migration"), di quanti già conoscono l'italiano e in generale verso un maggiore incontro tra domanda e offerta di lavoro, senza passare attraverso la finzione delle chiamate nominative".

Positivo anche il commento sul diritto di voto: "E' una scelta coerente con li fatto che gli immigrati sono sul territorio e partecipano in modo stabile alla creazione della ricchezza, mandano i figli nelle scuole, partecipano al sistema sanitario e usufruiscono dei servizi sociali locali che tra l'altro contribuiscono a finanziare. Va poi ricordato che per lungo tempo sono stati più finanziatori che beneficiari di servizi sociali e che era un'anomalia avere due tipi di popolazione, quella italiana e quella immigrata, di cui una decideva anche per conto degli altri". Un discorso in cui si inserisce il nodo della cittadinanza, le cui norme sull'acquisizione verranno discusse a fine marzo (attraverso le modifiche alla legge 91/92; ndr). In proposito, Ambrosini suggerisce "la creazione di uno status intermedio tra immigrato e cittadino, che consenta di partecipare ai concorsi pubblici e di accedere alle professioni. Dando agli immigrati una serie di opportunità normalmente concesse soltanto ai cittadini,  si otterrebbe  di fatto un'equiparazione in alcune aree delle politiche sociali e si eviterebbe il fenomeno della rincorsa della cittadinanza per ragioni strumentali -dice il docente, che conclude-: c'è bisogno di un pacchetto che eviti il ricorso strumentale alla naturalizzazione, non perché desidera diventare italiano ma perché desidera lavorare". 

Diverso il commento dell'Asgi. Gli avvocati e i giuristi dell'associazione di studi giuridici sull'immigrazione non si sbilanciano: prima di fare commenti vogliono vedere il ddl nero su bianco. "È difficile basarsi sulle anticipazioni dei quotidiani per dire cosa accadrà con questa riforma- dice Marco Paggi, che non risparmia critiche al sistema delle leggi delega-: mi pare un meccanismo barocco, che ha il sapore di una cambiale in bianco. Da mesi sentiamo i ministri dare anticipazioni, ma siamo rimasti alle linee di principio e così per vedere qualcosa dovremo aspettare ancora tre anni". L'iter di revisione della Bossi-Fini appare complesso, in programma ci sono ben tre decreti legge. "La stampa parla di una riforma copernicana sull'immigrazione, ma per ora c'è solo uno stillicidio di norme già lette e difficili da seguire -prosegue Paggi-. A mio avviso, sarebbe bastato procede con una legge ordinaria, così avremmo fatto dei passi avanti e non ci saremmo limitati alle dichiarazioni d'intenti". (eps, ar)
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